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È l’una di domenica mattina, per chi
ci va l’ora della Messa, quando Sil-
vio Berlusconi dice: «Il Popolo della
Libertà guiderà la Terza Ricostruzio-
ne». La sua immagine è riprodotta
in cinque megaschermi, migliaia di

occhi sono puntati sul replicante gi-
gantesco in video, nessuno guarda
l’uomo in carne ed ossa minuscolo,
quasi invisibile laggiù. Fuori dal padi-
glione 8 centinaia di persone premo-
no per entrare ma non si può, la sala è
troppo piena. Urlano, sono assessori
e consiglieri, presidenti di municipa-
lizzate con le mogli: ne hanno diritto,
hanno fatto ore di viaggio e vogliono
sentirlo. Il megamostro della nuova
Fiera di Roma costruita nel nulla bru-
lica di popolo delle Libertà: sulle sca-
le mobili e sui tapis roulant, lungo i
chilometrici corridoi, nei sottoscala a
scambiarsi numeri, sotto le gallerie di
plastica a ripararsi dal vento. Una cit-
tà fantasma improvvisamente abitata

da una folla compatta. Cosa ha detto?
Chiede sudato un siciliano sui sessan-
ta in abito scuro rimasto fuori a pre-
mere. Ha detto: guideremo la terza ri-
costruzione, risponde la guardia pri-
vata che gli inibisce l’ingresso. Il boa-
to di applausi filtra dalla porta antipa-
nico socchiusa. Il popolo della Terza
Ricostruzione gioisce, dentro e fuori.
Quali siano state le Prima e la Secon-
da ricostruzione non è importante. Di
cosa si nutrirà la Terza in fondo nem-
meno. Quello che conta è avere un
compito: una missione supereroica e
intergalattica, un posto magnifico do-
ve andare tutti insieme a bordo di au-
toblu in corsia preferenziale, ma an-
che no.

CON CHI VINCE

Gli italiani stanno con chi vince. È
una storia antica. Francia o Spagna.
Gli italiani - la maggioranza degli ita-
liani - acclama il vincitore: il suo pote-
re, la sua corte, si lascia accarezzare
dai tentacoli lunghissimi che tintinna-
no denaro, occasioni, opportunità,
promesse. Cerchi concentrici di bene-
fici a cascata, dalla sorgente fino all’ul-
timo rivolo. Gli italiani hanno fami-
glia. Stare al sole conviene, chiunque
abbia buon senso capisce che è me-
glio di rabbrividire all’ombra. Si spo-
stano rapidi, a volte - nella storia -
hanno cambiato colore in un giorno.
Non tutti certo. Naturalmente non tut-
ti: moltissimi però. «Siamo il 44 per
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p Berlusconi profeta incoronato re per acclamazione: «Sarò capolista alle Europee»

pChiede per sé più potere, non risponde a Fini. «Siamogià al 44 per cento»
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IMissionari della Libertà

e la TerzaRicostruzione

Effetti speciali. Maxischermi a
moltiplicare l’immagine del ca-
po che parla, che chiama i fede-
li a sé. Così si chiude il congres-
so fondativo del Pdl. Berlusco-
ni evoca, declama, ma non par-
la mai di politica.
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